








  

      Aderente alla FALCRI

SCAMBIO DI FILIALI

Un vademecum: diritti, doveri e indicazioni pratiche

“Nei casi di rilevanti ristrutturazioni e/o riorganizzazioni … L’informazione scritta (dovuta ai lavoratori tramite i loro rappresentanti sindacali, che al momento sono quindi in … “trepida attesa”) deve riguardare i motivi della programmata ristrutturazione e/o riorganizzazione, le conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i lavoratori / lavoratrici, le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi. … Nelle ipotesi … di trasferimento di azienda … si applica la disciplina di legge…”

§§§

“Quando si intenda effettuare … un trasferimento d’azienda in cui sono complessivamente occupati più di quindici lavoratori … il cedente ed il cessionario devono darne comunicazione per iscritto almeno venticinque giorni prima che sia perfezionato l’atto da cui deriva il trasferimento o che sia raggiunta un’intesa vincolante tra le parti, se precedente, alle rispettive rappresentanze sindacali … L’informazione deve riguardare: a) la data o la data proposta del trasferimento; b) i motivi del programmato trasferimento d’azienda; c) le sue conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i lavoratori; d) le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi. … Il mancato rispetto, da parte del cedente e del cessionario degli obblighi … costituisce condotta antisindacale ai sensi dell’art. 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300. Gli obblighi di informazione e di esame congiunto … devono essere assolti anche nel caso in cui la decisione relativa al trasferimento sia stata assunta da altra impresa controllante. La mancata trasmissione da parte di quest’ultima delle informazioni necessarie non giustifica l’inadempimento dei predetti obblighi.”

§§§

“… si intende per trasferimento d’azienda qualsiasi operazione che … comporti il mutamento nella titolarità di un’attività economica organizzata … preesistente al trasferimento e che conserva nel trasferimento la propria identità, a prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base dei quali il trasferimento è attuato …”. Per completezza va detto che, “grazie (?!)” alla cosiddetta “Legge Biagi”, le disposizioni dell’art. 2112 si applicano anche “al trasferimento di parte dell’azienda, intesa come articolazione funzionalmente autonoma di un’attività economica organizzata, identificata … al momento del suo trasferimento”.

§§§
                                La cessione di alcune filiali di una Banca non costituisce trasferimento di ramo d’azienda se esse non hanno una sufficiente autonomia organizzativa ed economica, da valutare in base alle limitazioni dei poteri dei responsabili in materia di gestione del credito (per esempio se, oltre un certo importo, la proposta di fido va in sede centrale) e di rapporti con il personale (per esempio, se l’azione disciplinare viene avviata dalla sede centrale). Nel caso concreto, il Giudice ha quindi concluso per l’inapplicabilità dell’art. 2112 c.c. (cessione del rapporto di lavoro senza consenso) e per la reintegrazione in via d’urgenza dei lavoratori ricorrenti alle dipendenze della Banca cedente (Banca di Roma).

§§§

Il diritto di opposizione del lavoratore alla cessione del suo contratto trova fondamento direttamente nella disposizione di cui all’art. 3.1 della Direttiva, che “non osta a che un lavoratore decida di opporsi al trasferimento del suo contratto o rapporto e di non fruire quindi della tutela accordatagli dalla Direttiva”. In pratica, secondo la Corte di Giustizia europea, il lavoratore deve essere libero di scegliere il suo datore di lavoro e non può essere obbligato, in nome del rispetto dei suoi diritti fondamentali, a lavorare per un datore che non ha liberamente scelto.

§§§
Le norme e la giurisprudenza lasciano ampio margine all’interpretazione e, in caso di interpretazioni divergenti, al contenzioso. Sarebbe interesse di tutti evitarlo e gestire le operazioni con la condivisione del personale.

Una condivisione vera però, non quella delle riunioni in cui nessuno fiata per paura di ritorsioni.

Presso l’U.O. Personale due colleghi hanno l’incarico di “gestori”: Luciano Righi per gli uffici centrali e il Mercato di Venezia Mestre; Silvia Dalan per gli altri due Mercati. Chi non si trova a proprio agio nella struttura di assegnazione, chi vuole fare nuove esperienze professionali, chi vuole cercare di ottenere una sede di lavoro più vicina alla residenza deve, in prima battuta, contattare loro (il numero di telefono è reperibile sull’E.T. Web). Probabilmente si profila per questi due colleghi un periodo di lavoro intenso e impegnativo ed è naturalmente auspicabile che la Direzione rafforzi la struttura, se necessario.

Noi suggeriamo a chi non volesse passare in Cariparo e Friulcassa oppure a chi, magari abitando fuori provincia di Venezia, volesse invece “essere ceduto” di contattare per tempo il sindacato in modo da concordare le modalità più opportune per “sondare” i gestori, dopo una serena analisi della propria situazione e delle proprie convenienze e anche, perché no?, dopo aver contato e pesato le “munizioni” eventualmente a propria disposizione.

Come disse qualcuno, si vis pacem para bellum: se vuoi vivere in pace, sii pronto a lottare!

                                             Libero/Falcri
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